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« 'la fe'iide casad o studente»
Gli universitari qfi"icanidomandano anche più postlletto per gli stranieri
Più posti letto alla Casa del-

lo studente e la possibilità di
ottenere la resi denza anagrafi-
ca anche abitando nella strut-
tura dedicata agli universita-
ri. Questo chiedono gli studen-
ti africani iscritti all'ateneo
udinese, che si sono riuniti ie-
ri mattina in un'aula di palaz-
zoAntonini. {,Agli universitari
stranieri che abitano nella ca-
sadello studente di Udine-ha
spiegato il loro portavoce,
Marhian Bissila - non è con-
cessa la residenza anagrafica,
Ma questo certificato è fonda-
mentale per ottenere la carta
d'identità, la di @ida
oppure anche un finanziamen-
to in banca», E ha aggiunto:
«Siamo così costretti ad affi tta-
re un appartamento da privati
con costi per noi troppo alti;
altrimenti, senza questo certi-
f eato, se passasse la nuova leg'-
ge che prevede di poter chie-
dere la cittadi nanza dopo 5an-
ni di permanenza in Italia non
potremmo nemmeno dimo-
strare di aver vissuto stabil-
mente in questo Paese»,

Gli studenti universitari africani che ieri
si sono riuniti in assemblea (Foto Anteprima)

E sempre per Bissilla «in
molte case-studenti dellemag-

universi tà italiane è con-
cessa la residenza anagrafica,
compreso in dell'ate-
neo triestino, nellastes-
sa regione e non capiamo per-
ché esista differenza»,

Gli studenti africani iscritti al-
l'universi tà di Udine sono qua-
si cento e frequentano soprat-
tutto le facoltà di lingue, inze-

informatica ed eeono-
Proveneono soprattutto

come Ghana, Ruan-
da.Camerun Congo e Guinea.

Quando arrivano a Udine pos-
sono contare sull'appoggio
della Stuaf (associazione uni-
versitaria dedicata agli stu-
denti fondata nel
1994), ma ritengono che que-
sta struttura dovrebbe essere
riformata.

«Servono un rafforzamento
delle politichedi integrazione
e un maggior investimento nei
corsi di apprendimento della
lingua italiana - ha continuato
Bissila -, anche perché vor-
remmo che questa associazio-
ne diventasse un punto di rife-
l'imento pergli scambi cul tura-
li tra gli studenti itali ani e
quelli africani con un 111010
molto più attivo».

Molti ragazzi africani han-
no manifestato anche una for-
te preoccupazione per la man-
eanzadi lavoro in regione, per-
ché senza adeguati "",,,n,wti
economici non riescono a pa-
gare le tasse universi tari e, per-
dendocosì il diritto al permes-
so di soggiorno che devono rin-
novare ogni anno.
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